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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 126 del 15/09/2005


	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FASCE SOCIALMENTE PIU’ DEBOLI PER FAVORIRE GLI OBBLIGHI CONNESI CON L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI DI CUI AL DPR N. 412/1993


     L'anno duemilacinque, addì quindici del mese di  settembre, alle ore  18.45, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale a scavalco Raimato Dr.ssa Nevicella

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima


	ASSESSORE
	SI

	
	
	   PRESENTI:    5             ASSENTI:    1


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FASCE SOCIALMENTE PIU’ DEBOLI PER FAVORIRE GLI OBBLIGHI CONNESI CON L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI DI CUI AL DPR N. 412/1993


LA GIUNTA COMUNALE

  Premesso :


che l'articolo 31, comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 concernente "Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia", nell’ambito degli interventi finalizzati alla riduzione del consumo di combustibili fossili e dell'inquinamento atmosferico nonché al miglioramento delle condizioni di sicurezza degli impianti termici, stabilisce che : “I comuni con più di quarantamila abitanti e le province, per la restante parte del territorio, effettuino i controlli necessari ad accertare l'effettivo stato di manutenzione degli impianti termici, verificando, con cadenza almeno biennale, l'osservanza delle norme relative al rendimento di combustione, anche avvalendosi di organismi esterni, con onere a carico dell'utente”;


che l'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10", prevede le modalità attuative degli adempimenti contenuti nel richiamato articolo 31 della legge n. 10/1991; 

Considerato 


che la Regione Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta Regionale n. 387 del 18 marzo 2002 ha approvato l'atto di coordinamento dei compiti attribuiti agli enti locali in materia di contenimento dei consumi di energia, ai sensi del combinato disposto del 5° comma dell’art, 30 del D.Lgs n. 2112/1998 e dell’art. 16 del DPR n. 551/1999 in tal modo introducendo le disposizioni di dettaglio per dare esecuzione alle normative succitate.


che la deliberazione n. 387/2002 sopra citata richiamata, prevede fra l’altro, l’impegno coordinato della Regione, degli Enti Locali, e delle organizzazioni economiche e sociali per dar corso al “Progetto regionale per l’adeguamento degli impianti termici”, con specifico riferimento ad :

1.
azioni di diagnosi energetica e studi di fattibilità relativi agli edifici di proprietà pubblica od adibiti ad uso pubblico;

2.
progetti di intervento volti a conseguire il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di uso razionale dell’energia negli edifici, con particolare riferimento all’adeguamento degli impianti termici alle disposizioni del D.P.R. n. 412/93, da realizzarsi anche mediante l’assegnazione di contributi, in conformità all’art. 8 della legge n. 10/91;

3.
attività di informazione e orientamento dei cittadini e degli operatori del settore, anche attraverso le Agenzie Energetiche territoriali;

Considerato che la Regione Emilia Romagna con deliberazione della Giunta Regionale n. 1124 in data 23/6/2003 ha formulato un piano di finanziamento per i progetti presentati da Province e Comuni che comportano interventi volti all’adeguamento degli impianti termici, finalizzati a perseguire gli obiettivi di cui sopra e che nell’ambito delle risorse assegnate l’Amministrazione Provinciale con deliberazione della Giunta Provinciale n.  581 del 6/5/2004 ha approvato i progetti di seguito elencati:
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Descrizione progetto

Euro

1

Laboratorio energia / Ambientale - Controllo impianto

6.112,00

         

 

2

Risparmio energetico come progetto scolastico

2.500,00

         

 

3

Servizio informazioen al pubblico

55.658,00

       

 

4

Contributi a favore delle fasce sociali più deboli

405.000,00

     

 


Considerato che il – Progetto 4 -  approvato con la deliberazione n. 581/2004 sopra richiamata, contestualmente all’inizio della campagna di controllo degli impianti termici, prevede in particolare:

a)
l’erogazione di contributi a favore delle fasce sociali più deboli  per promuovere la sostituzione di impianti pericolosi o obsoleti, al fine di favorire l’adempimento degli obblighi di esercizio e manutenzione di cui al D.P.R n. 412

b)
l’assegnazione ai Comuni che hanno aderito all’accordo  delle somme, relative ai contributi da erogare ai fini dell’adempimento degli obblighi di esercizio e manutenzione degli impianti termici di cui al DPR N. 412/93 e successive modificazioni, stabilite indicativamente in proporzione al numero di abitanti degli stessi;

c)
la definizione da parte di ciascun comune delle modalità specifiche di erogazione dei contributi, eventualmente facendo riferimento ai criteri generali indicati nella delibera di assegnazione;

d)
l’erogazione diretta ai richiedenti, da parte di ciascun comune, dell’aiuto economico spettante;

e)
la successiva rendicontazione, da parte di ciascun comune aderente, dei contributi erogati.

Vista la successiva deliberazione della Giunta Provinciale n. 609 del 13/5/2004 con la quale sono stati approvati i criteri di assegnazione, la quantificazione del contributo a ciascun Comune ed i requisiti obbligatori dei bandi comunali per l’erogazione di contributi a favore delle fasce sociali più deboli finalizzati alla promozione della sostituzione di impianti pericolosi o obsoleti ed a favorire l’adempimento degli obblighi di esercizio e manutenzione di cui al D.P.R. 412/93, ed in particolare:


iComuni dovranno fissare le modalità specifiche di erogazione dei contributi ai propri cittadini nel rispetto delle finalità sopra descritte e comunicarle per conoscenza alla Provincia con la precisazione delle forme di pubblicità a cui saranno assoggettate.


l'assegnazione dei contributi, potrà essere definita da ciascun Comune, sia come importo massimo che come percentuale sull'onere dell'intervento di adeguamento. 


l’individuazione dei soggetti aventi diritto al contributo dipenderà dai singoli regolamenti comunali e sarà in ogni caso determinata utilizzando il metodo I.S.E.E..


oltre a finanziare gli interventi di adeguamento degli impianti vetusti, i Comuni potranno valutare  l'opportunità di offrire, alle categorie disagiate la manutenzione gratuita degli impianti al fine di salvaguardare, oltre che la qualità dell'aria nel complesso, la sicurezza degli impianti. 


per gli edifici di proprietà dei Comuni destinati alle categorie disagiate suddette, in luogo dell’assegnazione, i medesimi, potranno provvedere direttamente all’esecuzione degli interventi.  


l’assegnazione dovrà avvenire, a pena di decadenza, entro 6 mesi dalla liquidazione del contributo da parte della Provincia. 


entro un mese dall’esaurimento delle risorse a disposizione, ciascun Comune comunicherà alla Provincia l’elenco dei beneficiari ed i contributi erogati a ciascuno.

Visto lo schema di bando, predisposto dal Servizio Urbanistica – Edilizia – Ambiente, sulla base delle indicazioni fissate dall’Amministrazione Provinciale, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, nel quale sono riportati i criteri e le modalità di determinazione e assegnazione dei contributi alle fasce socialmente più deboli per gli interventi di sostituzione e adeguamento degli impianti pericolosi ed obsoleti e per gli interventi connessi con la campagna di controllo degli impianti termici delle caldaie (c.d. “bollino blù”);

Considerato che in sede di redazione e approvazione del bilancio dell’esercizio in corso all’intervento 1.10.0405.1100 “Contributi ai privati per sostituzione e verifica caldaie” è stata prevista la somma di Euro 10.000,00=, finanziata per Euro 6.400,70 con contributo della Provincia di Parma e per Euro 3.599,30= con fondi propri;

Considerato in particolare :

1.
che la somma disponibile verrà destinata prioritariamente alle seguenti tipologie di interventi :

a)
per Euro 9.000,00 (pari al 90%) per l’adeguamento degli impianti (conversione caldaie funzionanti da gasolio a gas metano ovvero a gpl);

b)
per Euro 1.000,00 (pari al 10%) per interventi di manutenzione e verifica dei fumi degli impianti termici dei fabbricati ad uso civile abitazione di cui all’art. 11 del DPR n. 412/1993;

c)
qualora l’ammontare complessivo del contributo dovuto, a fronte delle domande che saranno presentate per gli interventi di cui alla lettera a), risultasse inferiore alla somma prevista, le eventuali economie potranno essere erogate per gli interventi di cui alla lettera b); 

d)
in sub-ordine a quanto previsto alla lettera c), qualora l’ammontare complessivo del contributo dovuto, a fronte delle domande che saranno presentate per gli interventi di cui alla lettera b), risultasse inferiore rispetto alla somma prevista, le eventuali economie potranno essere erogate per gli interventi di cui alla lettera a);

2.
che l’entità massima del contributo a fronte della spesa giustificata e documentata:

a)
non potrà superare il 70% della spesa documentata e giustificata con un massimo di Euro 1.000,00 per ogni caldaia sostituita;

b)
non potrà superare il 50% del costo documentato e giustificato con un massimo di 100,00 Euro per la verifica degli impianti e dei fumi;

3.
che le domande di contributo potranno essere presentate per gli interventi effettuati successivamente alla data del 1° maggio 2004 e fino al 20 ottobre 2005, data di scadenza del bando;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di delibera in esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

Visto il parere favorevole del Responsabile di Ragioneria, concernente la regolarità contabile sulla proposta di delibera in esame, rilasciato ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge

DELIBERA

1.
di approvare per tutto quanto espresso in premessa, lo schema di “Bando di concorso per l’assegnazione di contributi alle fasce socialmente deboli” per gli interventi relativi all’adeguamento e manutenzione degli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35 KW, installati nei fabbricati ad uso civile abitazione, unitamente al modello della domanda di contributo, allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale;

2.
di fissare il termine di apertura per poter usufruire dei contributi al 1° maggio 2004 (data di inizio della campagna di verifica degli impianti) ed il termine di chiusura del bando stesso alla data del 20 ottobre 2005;

3.
di dare atto che il bando di concorso e la modulistica allegata saranno pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comunale (www.comune.busseto.pr.it) e che al bando stesso sarà data la maggiore pubblicità possibile nei modi ritenuti più idonei;

4.
di dare atto che i responsabili dei servizi competenti adotteranno tutti gli atti gestionali necessari per dare esecuzione a quanto disposto con la presente deliberazione;

5.
di dare atto che sulla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole sulla regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

6.
di dare atto che sulla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole sulla regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

7.
di trasmettere copia della presente deliberazione e del relativo bando  al Servizio Ambiente, Difesa del Suolo e Forestazione della Provincia di Parma;

8.
di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

Successivamente

LA GIUNTA COMUNALE

Ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti unanimi favorevoli resi in forma palese ai sensi di legge;

DELIBERA

di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.. 

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale a scavalco

 (Raimato Dr.ssa Nevicella)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 16 settembre 2005 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale a scavalco

 Raimato Dr.ssa Nevicella



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.



	

	


	


